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INGRESSO: DALL'AURORA AL TRAMONTO
Dall'aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta. (x2)

Non mi fermerò un solo istante
sempre canterò la tua lode
perché sei il mio Dio il mio riparo
mi proteggerai all'ombra delle tue ali. 

Non mi fermerò un solo istante
io racconterò le tue opere
perché sei il mio Dio unico bene
nulla mai potrà la notte contro di me.

OFFERTORIO: FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo:
pane della nostra vita, cibo della quotidianità.
Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi,
oggi vieni in questo pane, cibo vero dell'umanità.

E sarò pane, e sarò vino,
nella mia vita, nelle tue mani
Ti accoglierò dentro di me
farò di me un'offerta viva, un sacrificio gradito a te. 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 
vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi. 
Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi, 
oggi vieni in questo vino e ti doni per la vita mia. 



COMUNIONE: PREGHIERA DI GESU’
Dove due o tre sono riuniti nel mio nome,
io sarò con loro, pregherò con loro,
amerò con loro perché il mondo venga a Te, o Padre, 
conoscere il tuo amore e avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra miei amici,
risplendete sempre, della vera luce,
perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi, o Padre,
consacrali per sempre e diamo gloria a Te

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno,
se sarete uniti, se sarete pace,
se sarete puri perché voi vedrete Dio, che è Padre
in Lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo
Siate testimoni di un amore immenso,
date prova di quella speranza che c’è in voi, coraggio,
vi guiderò per sempre io rimango con voi.

COMUNIONE: LA MIA ANIMA CANTA
La mia anima canta la grandezza del Signore,
il mio spirito esulta nel mio Salvatore.
Nella mia povertà l’Infinito mi ha guardata,
in eterno ogni creatura mi chiamerà beata.

La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me,
la mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo
e non ha dimenticato le sue promesse d’amore.

Ha disperso i superbi nei pensieri inconfessabili,
ha deposto i potenti, ha risollevato gli umili,
ha saziato gli affamati e aperto ai ricchi le mani.



Terminata la comunione, inizia un tempo di adorazione eucaristica.

CANTO: ADORO TE
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore,
Roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l'anima.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
Alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in Te.

RIFLESSIONE
Nel Vangelo è narrata l’Ultima Cena, ma sorprendentemente l’attenzione 
è posta più sui preparativi che sulla cena stessa. Ritorna più volte il verbo 
“preparare”. I discepoli domandano, ad esempio: «Dove vuoi che 
andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Gesù li invia 
a preparare con precise indicazioni ed essi trovano «una grande sala, 
arredata e già pronta». I discepoli vanno a preparare, ma il Signore aveva 
già preparato. Gesù, insomma, prepara per noi e chiede anche a noi di 
preparare. Che cosa prepara Gesù per noi? Prepara un posto e un cibo. Un
posto, molto più degno della «grande sala arredata» del Vangelo. È la 
nostra casa spaziosa e vasta quaggiù, la Chiesa, dove c’è e ci dev’essere 
posto per tutti. Ma ci ha riservato anche un posto lassù, in paradiso, per 
stare insieme con Lui e tra di noi per sempre. Oltre al posto ci prepara un 
cibo, un Pane che è Lui stesso: «Prendete, questo è il mio corpo». Questi 
due doni, il posto e il cibo, sono ciò che ci serve per vivere. Sono il vitto e 
l’alloggio definitivi. Entrambi ci vengono dati nell’Eucaristia. Cibo e posto. 



PREGHIERA LITANICA
Ripetiamo insieme: Ti ringraziamo e ti benediciamo, Signore

- Per il Pane, presenza del Cristo fra i suoi:  Ti ringraziamo...
- Per il Pane, cibo divino offerto all’uomo che crede: 
- Per il Pane, che è il corpo di Cristo risorto: 
- Per il Pane, segno del Cristo che vive in mezzo a noi: 
- Per il Pane, sostegno del credente nel cammino per la vita eterna: 
- Per il Pane spezzato, che invita alla condivisione : 
- Per il Pane, che ci dona l’amore e la pace di Cristo: 

RIFLESSIONE
Gesù ci prepara un posto quaggiù, perché l’Eucaristia è il cuore pulsante 
della Chiesa, la genera e la rigenera, la raduna e le dà forza. Ma 
l’Eucaristia ci prepara anche un posto lassù, nell’eternità, perché è il Pane 
del cielo. Viene da là, è l’unica materia su questa terra che sa davvero di 
eternità. È il pane del futuro, che già ora ci fa pregustare un avvenire 
infinitamente più grande di ogni migliore aspettativa. È il pane che sfama 
le nostre attese più grandi e alimenta i nostri sogni più belli. È, in una 
parola, il pegno della vita eterna: non solo una promessa, ma un pegno, 
cioè un anticipo, un anticipo concreto di quello che sarà donato. 
L’Eucaristia è la “prenotazione” del paradiso; è Gesù, viatico del nostro 
cammino verso quella vita beata che non finirà mai.
 Nell’Ostia consacrata, oltre al posto, Gesù ci prepara il cibo, il nutrimento.
Nella vita abbiamo continuamente bisogno di nutrirci, e non solo di 
alimenti, ma anche di progetti e affetti, di desideri e speranze. Abbiamo 
fame di essere amati. Ma i complimenti più graditi, i regali più belli e le 
tecnologie più avanzate non bastano, non ci saziano mai del tutto. 
L’Eucaristia è un alimento semplice, come il pane, ma è l’unico che sazia, 
perché non c’è amore più grande. Lì incontriamo Gesù realmente, 
condividiamo la sua vita, sentiamo il suo amore; lì puoi sperimentare che 
la sua morte e risurrezione sono per te. E quando adori Gesù 
nell’Eucaristia ricevi da Lui lo Spirito Santo e trovi pace e gioia. Cari fratelli 
e sorelle, scegliamo questo cibo di vita: mettiamo al primo posto la Messa,
riscopriamo l’adorazione nelle nostre comunità! Chiediamo la grazia di 
essere affamati di Dio, mai sazi di ricevere ciò che Egli prepara per noi.



PREGHIAMO INSIEME
Anima di Cristo, santificami.
Corpo di Cristo, salvami.
Sangue di Cristo, inebriami.
Acqua del costato di Cristo, lavami.
Passione di Cristo, confortami.
O buon Gesù, esaudiscimi.
Dentro le tue piaghe nascondimi.
Non permettere che io mi separi da te.
Dal nemico maligno difendimi.
Nell’ora della mia morte chiamami.
Fa che io venga a lodarti con i tuoi santi
nei secoli dei secoli. Amen.

RIFLESSIONE
Come ai discepoli allora, anche a noi oggi Gesù chiede di preparare. 
Signore, dove vuoi che andiamo a preparare? Dove: Gesù non predilige 
luoghi esclusivi ed escludenti. Egli ricerca posti non raggiunti dall’amore, 
non toccati dalla speranza. In quei luoghi scomodi desidera andare e 
chiede a noi di fargli i preparativi. Quante persone sono prive di un posto 
dignitoso per vivere e del cibo da mangiare! Ma tutti conosciamo delle 
persone sole, sofferenti, bisognose: sono tabernacoli abbandonati. Noi, 
che riceviamo da Gesù vitto e alloggio, siamo qui per preparare un posto e
un cibo a questi fratelli più deboli. Egli si è fatto pane spezzato per noi; 
chiede a noi di donarci agli altri, di non vivere più per noi stessi, ma l’uno 
per l’altro. Così si vive eucaristicamente: riversando nel mondo l’amore 
che attingiamo dalla carne del Signore. L’Eucaristia nella vita si traduce 
passando dall’io al tu.
Gesù desidera abitare in mezzo a voi. Vuole visitare le situazioni, entrare 
nelle case, offrire la sua misericordia liberatrice, benedire, consolare. 
Avete provato situazioni dolorose; il Signore vuole esservi vicino. 
Apriamogli le porte e diciamogli:

Vieni, Signore, a visitarci.
Ti accogliamo nei nostri cuori,
nelle nostre famiglie, nella nostra città.
Grazie perché ci prepari il cibo della vita



e un posto nel tuo Regno.
Rendici preparatori attivi,
portatori gioiosi di Te che sei la vita,
per portare fraternità, giustizia e pace
nelle nostre strade. Amen

INTERCESSIONI
Preghiamo insieme dicendo: Signore ascoltaci

- Donaci di riconoscere i segni della Tua presenza fra noi:  Signore...
- Donaci la Tua generosità: 
- Donaci di essere membri responsabili della Chiesa: 
- Donaci una fede viva in Te: 
- Donaci la speranza di chi attende tutto da Te: 
- Donaci attenzione verso i piccoli e i poveri: 
- Donaci di accettarci e di amarci gli uni gli altri: 
- Insegnaci a testimoniare Te a quelli che sono vicino a noi: 
- Insegnaci la passione per costruire la nostra società: 
- Insegna al nostro Paese l’onestà: 
- Conforta chi è senza speranza: 
- Dona lavoro ai giovani:

CANTO: Sono qui a lodarti
Luce del mondo nel buio del cuore
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita
Resta per sempre con me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me.



Re della storia e Re della gloria
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato
Per dimostrarci il Tuo amor. (rit)

Io mai saprò quanto Ti costò
Lì sulla croce morir per me
Io mai saprò quanto Ti costò
Lì sulla croce morir per me. (rit)

PREGHIAMO: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento 
dell’Eucarestia ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua, fa’ che 
adoriamo con viva fede il santo mistero del Tuo Corpo e del Tuo Sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen

Accogliamo in silenzio la benedizione Eucaristica, 
facendo il segno della croce.

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi



CANTO: Il canto dell’amore
Se dovrai attraversare il deserto
Non temere io sarò con te
Se dovrai camminare nel fuoco
La sua fiamma non ti brucerà
Seguirai la mia luce nella notte
Sentirai la mia forza nel cammino
Io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato
Ti ho chiamato per nome
Io da sempre ti ho conosciuto
E ti ho dato il mio amore
Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri
Cose nuove fioriscono già
Aprirò nel deserto sentieri
Darò acqua nell'aridità
Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai.

Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai

Io ti sarò accanto sarò con te
Per tutto il tuo viaggio sarò con te
Io ti sarò accanto sarò con te
Per tutto il tuo viaggio sarò con te

(I tre brani proposti per la riflessione 
provengono da un’omelia di Papa Francesco - 3 giugno 2018)


